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Deliberazione di Consiglio Comunale

Argomento iscritto al n. 5 dell'ordine del giorno della seduta del 17 1512018

L'anno duèmiladiclotto , il giomo 1.7_...... del .""" di .............q!ig'g.i.-o-.......,...., alle ore .. ....... .. ...1.2,.0'J. .. . ..

nella sala delle adunanze Consiliari, prcvio esaurimento dèlle formalità pr€scritte dal vigente Regolamento del

Consiglio Comunale, 6i è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in via ordinarla in adunanza 
. .p-!f.!,-lfi9l. .

di ...,..,..,......I|1i1t!9.,..............- convocazione, sotto la Presidenza del Sig.

con I'assistenza del Segretario Generale Dott.

Aff infzio deff'argomento in oggetto alle ore -_?l_,ll_-_ risultano pr€senti o assenti i Consiglieri Comunali come

appresso indicati :

1) Bottaro Amedeo x

2) Florio Antonio x
3) Papagni Antonèlla x

'l) Laurora Carlo x
5) TomasicchioEmanuele x

6) Ferranie Fabrízio x

7) Avantario Garlo x

8) Cormio Patrizia x

9) Marinaro Giacomo x

l0) De Laurentis Domenico x
11) Ventura Nicola x

12) Nenna Marina x
13) Amoruso Leo x
l4l Cornacchia lrene x
'15) Barresi Anna Maria x
16) Di Tondo Diego x
17) Zitoli Francesca x

18) Tolomeo Tiziena x

19ì Lovecchio Pietro x

20) Loconúe Glovanni x
2l) Capone Luciana x
Z2l l-aurora Fnnceaco x

23) Briguglio Domenico x
24) Cidllo Luigi x

25) Lops Michele x
26) Di Lemia Luisa x
27) Mera Raffaella x

28) Lapi Nicola x

29) Conado Giuseppè x

30) Dè Toma Pasquale x

3'l) Lima Raimondo x

32) Procacci Cataldo x

33) Cinquepalmí Maria Grazia x

Ciftà di Trani

Oggetto:
Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art.194, c.1 lett.e) D.Lgs

N. 6g det Reg. | 
26712000 per le prestazioni di lavoro straordinario per le celebrazioni dei ma-

trimoni civili annualità 2013.

Data: 17 | 512018

--

lotale prssenti n. 20 Totale assenti n. 13
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IL Presidente Fenante enuncia il 5o punto dell'ordine del giomo, avente per oggetto:
"Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'arf.194, c.1, lett. e) D.Lgs 26712000 per le
prestazioni di lavoro straordinario per le celebrazioni dei matrimoni civili annualità 2013.",
e cede la parola all'Assessore Avv. Di Tullo che relaziona

Inten engono i Consiglieri Barresi e Laurora Francesco.

Poiché nessun altro Consigliere chiede di inten enire, il Presidente. pone in I'otazione per
appello nominale la proposta di delibera, che riporta il seguente risultato:

Presenti:
Assenti:

Voti contrari:
Astenuti:

Voti contrari:
Astenuti:

n.20
n.l3

Voti favorevoli: n.14 (Bottaro - Ferrante - Ar,:antario - Cormio - Marinaro - Nenna -
Amoruso - Comacchia - Barresi - Di Tondo - Zitoli, Lovecchio - Laurora
F.sco - Lops)
n.f (Tomasicchio)
n.5 ( Conado - De Toma - Lima - Procacci - Cinquepalmi)

La proposta di deliberazione viene approvata.

Il Presidente pone in vorazione per alzata di mano, la proposta di conferire I'immediata
eseguibilità al prowedimento. che riporta il seguente risultato:

Presentir n.l8

Voti favorevoli: n,14 (Bottaro - Ferrante - Avantario - Cormio - Marinaro - Nenna -
Amoruso - Comacchia - Barresi - Di Tondo - Zitoli - Lovecchio - Laurora
F.sco - Lops)
n,1 (Tomasicchio)
n.3 ( Conado - Procacci - Cinquepalmi)

La delibera non è resa immediatamente eseguibile.

La sopraestesa verbalizzazione rappresenta la sintesi della discussione svolta, la cui
versione integrale, derivante dalla trascrizione della registrazione fonica della seduta,
redatta a cura da ditta incaricata, è posta in allegato al presente deliberato per costituirne
parte integrante e sostanziale

Su relazione dell'assessore al ramo.

PREMESSO che:

- il Testo Lrnico degli enti locali definisce puntualmente le regole per l'assunzione di impegni
mediante la previsione normativa di cui all'art. l9l, in base alla quale gli enti possono
effettuare spese solo se sussiste l'impegno contabile îegismto sul competente intervento o
capitolo del bilancio di previsione e I'attestazione di copertura finanziaria del responsabile
del sen,izio economico fi nanziario;

- l'art. 193 del D. Lgs. l8 agosto 2000 n.267 e successive modificazioni ed integrazioni
dispone che, almeno una volta, entro il 30 settembre di ciascun anno. il Consiglio Comunale



adotti con deliberazione i provvedimenti necessari per il ripiano di eventuali debiti fuori
bilancio di cui al successiro art. 194;

- I'af. 194 del suddetto decreto dispone che con la deliberazione consiliare sopra richiamata
gli enti locali prorvedono al riconoscimento e conseguente ripiano dei debiti fuori bilancio
derivanti dalle cause nello stesso indicate:

- il D. Lgs 12.4.2006, n. 170 recante "Ricognizione dei principi fondamentali in materia di
armontzzazione dei bilanci pubblici, a norma dell'art. I della legge 5.06.2003, n. l3l"
all'art. 13 ribaclisce il sistema della programmazione finanziaria e della rendicontazione
definendo che il sistema di bilancio degli enti locali costituisce lo strumento essenziale per il
processo di programmazione, gestione e rendicontazione;

- I'af.22 del medesimo D. Lgs. 170 disciplina I'assunzione degli impegni e I'effettuazione
delle spese prevedendo che, nel caso in cui. vi è stata I'acquisizione di beni e servizi in
violazione di questa disciplina. il rapporto obbligatorio intercorre, ai fini della
controprestazione, tra il privato fomitore e I'amministratore, funzionario o dipendente che
hanno consentito la fornitura. fatto salvo il possibile riconoscimento del debito. da parte
dell'ente, quale debito fuori bilancio; fattispecie eccezionale. normativamente disciplinata-
che si colloca al di fuori del sistema di bilancio, autorizzatorio e finanziario;

CONSIDERATO che:

il debito fuori bilancio rappresenta un'obbligazione I'erso terzi per il pagamento di una
determinata somma di denaro, assunta in violazione delle norme giuscontabili che regolano
i procedimenti di spesa degli enti locali;
per ricondurre all'alveo della contabilità pubblica tale obbligazione è necessaria una
determinata procedura amministrativa di competenza del Consiglio comunale:
le situazioni di debito per acquisizione di beni e sen'izi sorte in violazione dei commi l. 2, e
3 dell'art. l9l del TUEL non possono essere immediatamente riconducibili al sistema di
bilancio dell'ente. con la conseguenza che per esse si dovra configurare un rapporto
obbligatorio diretto tra il privato creditore e il pubblico funzionario e/o amministratore che
risulta responsabile del debito insorto a carico dell'ente;
dinanzi ad azioni contrattuali dirette ad ottenere I'adempimento. il Comune è tenuto ad
eccepire il difetto di legittimazione; per il creditore è quindi possibile solo I'azione di
arricchimento senza giusta causa:
la disciplina legislativa di cui al capo IV del TUEL, in quanto frnalizzata alla migliore
applicazione, in materia di gestione degli enti locali, dei principi di veridicita, trasparenza ed
equilibrio di bilancio. obbliga i singoli Enti, in presenza di tutti i presupposti disciplinati
dalla norma (accertati e dimostrati utilità e arricchimento per I'ente), ad adottare con
tempestività i prowedimenti di riconoscimento dei debiti fuori bilancio, onde evitare, la
formazione di ulteriori oneri aggiuntivi a carico dell'ente come eventuali interessi o spese di
giustizia conseguenti all'azione civile di arricchimento senza giusta causa di cui all'art. 2041
c.c.l
la sezione regionale di controllo per I'Emilia Romagna, con parere n. I l/0ó del07/ll/2006
ha precisato, infatti, che il riconoscimento del debito, con la procedura prevista dall'art. 194
del Tuel, è un adempimento obbligatorio e non può essere lasciato alla valutazione degli
amministratori o dei funzionari:
la mancata tempestiva adozione degli atti amministrativi necessari è astrattamente idonea a
generare responsabilità contabile per i funzionari e/o gli amministratori relativamente alla
maggiore somma (rispetto all'arricchimento) spesa per effetto di azioni giudiziarie ai danni
dell'ente:



' i principi generali dell'ordinamento richiedono agli amministratori e ai funzionari degli enti
locali sia di evidenziare con tempestività le passività insorte che determinano debiti fuori
bilancio. sia di adottare tempestivamente e contestualmente gli atti necessari a riportare in
equilibrio la gestione modificando, se necess.rio, le priorita in ordine alle spese già
deliberate per assicurare la copertura di debiti fuori bilancio insorti;

CONSTDERATO altresì che
- nell'annualità 2013 è stato reso il sen'izio per la celebrazione dei matrimoni civili dal
personale dipendente, espletato fuori dall'orario di serv'izio e nei giorni festivi;
- che ai sensi dell'art. 5 del Regolamento Comunale per la celebrazione dei matrimoni civili

approvato con la Deliberazione n. 39 del 10.04.2003 il personale impiegato nella celebrazione
dei matrimoni civili in orari diversi dagli orari di servizio del'e essere retribuito con i compensi
parametrali a quelli previsti per il lavoro straordinario o lavoro straordinario festivo da
finanziare con gli introiti di cui alle citate tariffe e da liquidarsi semestralmente con
determinazione dirigenziale;
- che a seguito dell'awicendarsi dei dirigenti della I e II Are4 non si è proceduto alla
liquidazione del corrispettivo dovuto ai dipendenti per le prestazioni di lavoro straordinario
espletato nell'anno 201 3;

TENUTO CONTO che il responsabile del sen izio competente non ha potuto procedere
impegnare nell'esercizio 2013 le relative somme necessarie al pagamento di tali servizi
violazione delle disposizioni contenute nell'art. 191 del TUEL;

RITENUTO che la fattispecie sopra indicata configuri l'ipotesi di debiti fuori bilancio per i quali il
primo comma, lett. e) dell'art. 194 del D. Lgs. n.267/2000 consente la legittimazione;

DATO ATTO che:
- I'acquisizione delle prestazioni lar-orative hanno ar,uto luogo nell'ambito dell'espletamento

di pubbliche funzioni e servizi di competenza procurando utilità e ritorno economico a
questo Ente e per I'intera collettività. accertati e dimostrati;

- la spesa in argomento non comprende interessi, spese giudiziali o rivalutazione monetaria
essendo limitata al pagamento delle spettanze per prestazioni di lavoro straordinario
effettuate;

RILEVATO che:
- per il suddetto provvedimento di ripiano possono essere utilizzate tutte le entrate e le

disponibilita, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle aventi
specifica destinazione per legge, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni
patrimoniali disponibili;

PRESO ATTO dei pareri formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per gli
effetti dell'art. 49 del T.U. sull'ordinamento degli enti locali, approvato con D. Lgs. l8 agoslo 2000.
n.267:
- paxere favorevole di regolarità tecnica-amminitrativa sspresso dal Dirigente dott. L. Cuocci
Marrorano ind ta25107 /2017;

-Parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Dirigente di Ragioneria dott. A. Pedone;

WSTO lo Statuto dell'Ente;

VISTO I'art. 41 del vigente Regolamento di Contabilità; 
.r

ad
in



1.

YISTO il parere del Collegio dei Revisori dei Conti in data l8/01/2018;

Con il risultato delle votazioni accertato e proclamato dal Presidente;

I}ELIBERA

DI PRO\''VEDERE al riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio indicato in
premessa per un importo complessivo pari a €. ?.939,18 comprensivo di oneri riflessi e Irap per
i compensi ai dipendenti della I Area che hanno prestato lavoro straordinario per le celebrazioni
dei matrimoni civili nell'anno 2013 per quanto esplicitato in premess4 come risulta quantificato
dal prospetto allegato alla presente, nonché dalla relazione tecnica su partita debitoria fuori
bilancio, anch'essa allegata alla presente Deliberazione.

DI PROWEDERE al finanziamento della spesa occorrente mediante imputazione sul Cap.
224 del bilancio di previsione 2017;

DI DEMANDAR-E al Dirigente facente funzioni dell'Area I la predisposizione del
prowedimento di impegno e liquidazione del debito fuori bilancio nella misura riconosciuta dal
presente provvedimenîo;

DI TRASMETTERE il presente prowedimento alla Sezione Giurisdizionale di Bari della
Corte dei Conti. ai sensi dell'art.23, comma 5, dellaL.289/2002:

't

3.

4.



Consiglio Comunale di Trani

17 maggio 2018

PUNTO N. 5 ALL'O.D.G.: "RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILA,F{CIO AI
SENSI DELL'ART. 194, C.l, LETT. E) D.LGS. 26712000 PER LE PRESTAZIONI DI
LAVORO STRAORDINARIO PER LE CELEBRAZIONI DEI N,L{TRIMONI CIVILT
ANNUALITA' 2013. VARIAZIONE DI BILANCIO".

FERRANTE I'ABRIZIO - Presidente

Successivo punto all'ordine del giorno: "Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi

dell'arricolo 194 del Decreto Legislativo 26 del 2000 per le prestazioni di lavoro straordinario per

le celebrazioni dei matrimoni civili annualità 2013. Variazione di Bilancio". Relaziona l'Assessore

Di Tullo. Prego.

DI TULLO DENISE - Assessore

"Nel 2016 è stato reso il servizio per Ia celebrazione di matrimoni civili dal personale dipendente

fuori dall'orario di servizio nei giorni festivi. Tale attività espletata deve essere retribuita come

lavoro straordinario o lavoro straordinario festivo. Non essendosi prorweduto alla liquidazione
de1 corrispettivo dovuto ai dipendenti per l'attività espletata nel 2013 e non essendo state

impegnate Ie somme nell'esercizio 2013, attesa I'utilità comunque ricevuta da pane

deÌl'Arnrninistrazione, si rende necessario procedere, così come stabilito dall'aÍicolo l9l in
combinato disposto con il 193 del TUEL, che prevede che ahneno una volta all'anno enrro il 30

settembre il Consiglio Comunale adotti i prowedimend necessad per il ripiano di eventuali
debiti fuori bilancio di cui all'anicolo 194, essendo peraltro disposto dalla normativa vigente di
riportare in equilibrio la gestione, modificando, se è necessario, le priorità in ordine alle spese già

deliberate".

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie, Assessore. Chiede di intervenire il Consigliere Barresi, 39. Prego.

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale
Presidente, prirna di tutto volevo fal notar a questa assise che state ponando avanti iI Consiglio

Comunale grazie all'opposizione e quindi si staruro approvando anche prowedimenti importanti
grazie a noi, E specialmente a questo vorrei dire solo due paroline, perché infatti anche in questo

debito fuori bilancio ci sono voluti cinque anni per porre fine a questa farsa. Dipendenti che non

sono stàti retribuiti per un lavoro che hanno svolto e quindi un loro... dovevano vedersi

riconosciuti un loro diritto. Quindi mi domando e vi domando perché sono stati pagati poi con

una certa celerità straordinari suatosferici, che poi, diciamo, queste cifre vanno a gravare sulle

casse comunal, mentre questo, che è diventato un debito fuori bilancio, si trarta di partite di giro.

Quindi questo prolwedirnento, questo debito fuori bilancio doveva avere, secondo me, la priorità
perché non andava ad impattare sulla spesa. Quindi voterò sicuramente favorevole e per porre

fine a questo scempio. Grazie.

FERR-A.NTE FABRIZIO - Presidente

Grazie. Ci sono altri intewenti? No. Nr 28, laurora lrancesco, prego.

LA.IJRORA IRANCESCO - Consigliere Comunale

Grazie, Presidente. Consigliere Barresi, voglio rj.marcare che grazie a questa .{mministrazione i
dipendenti hanno visto riconoscersi questo straordinario che dal 2015... anzi dal 2013... Quindi
doveva essere l'Amminìstrazione precedente a riconoscere questo.Grazie.

TrasÈririone a cura di LIVE Srl - Via lornace MDrandj, 1B - Padova - Tel +39 049/658599 ' Fax +39 049 8784380 - live.s.L@LcoalÍÌniL.iî



Consiglio Comunale di Trani

17 maggio 2018

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie, Consigliere Francesco Laurora, Consiglieri in aula, bisogna votare, Consigliere Marinaro,
per piacere. Consigliere Comacchia, deve entrare? Consigliere, si sieda a quel posto. Allora:

BOTTARO AMEDEO
FLORIO ANTONIO
PAPAGNI ANTONELI,.A

LALRORACARLO
TOIILASICCHIO EMANUELE

FERRANTE FABRIZIO
AVANTARIO CARLO

CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE LAURENTIS DOMNICO
VENTURANICOLA
NENNAMARINA
AMORUSO LEO

CORNACCHIA IRENE
BARRESI ANNA MARIA
DITONDODIEGO
ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEOTIZIANA
LOVECCHIO PIETRO

LOCONTEGIOVANNI
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOME}IICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRARAFFAXLLA
LAPINICOLA
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASqUALE
LIMA RAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINQUEPALMI MARIA GRAZIA

BOTTARO AMEDEO
FLORIO ANTONiO
PAPAGM ANTONELLA
I.{URORACARLO

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSE}TTE

ASSENTE

CONTRARIO
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSEì{TE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOR-EVOLE

FAVOREVOLE
FAVORXVOLE
FAVOR-EVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSE}ITE

ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASTENUTO
ASTENUTO
ASTET{UTO

ASTEIiUTO
ASTENUTA

14 favorevoli, I contrario e 5 astenuti. Il prowedimento viene approvato.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Mettiamo in votazione I'inmediata esecutività:

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

Tîasctzionea cura di LMSr| - Via Fornace MoEndi, 18 - Padola - Tel +39 049/658599 -Fa)t +39 049 8784380 - iiys.sJ@lg3allleiur
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Consiglio Comunale di Ttani
17 maggjo 2Ol8

TOMASICCHIO EMANUETE

FERRANTE FABRIZIO
AVANTARIO CARLO
CORMIOPÀTRIZIA
MARINAROGIACOMO
DE LATJRH{TIS DOMENICO
VENTURAMCOLA
NENNA MARINA
AMORUSO LEO

CORNACCHIAIRM{E
BARRESI ANNAMARIA
DITONDODIEGO
ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANM
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRTANCESCO

BRIGUGLIO DOMEhIICO
CIRILI,O LUiGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA RAFFAELI-A.
LAPI MCOI-A.
CORRADOGIUSEPPE
DE TOMA PASQUATE
LIMARAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINqUEPALMI MARIA GMZIA

CONTRARIO
FAVORXVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSES{TE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOR-EVOLE
FAVORXVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSET{TE

ASSE{TE
FAVOREVOIJ
ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENÎE
ASSENTE

ASSENTE

ASTENUTO

ASSENTE

ASSENTE

ASTENUTO
ASTENLITA

14 favorevoli. 1 contrarioe 3 astenuti. Non c'è I'immediata esecutività.
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Città di Trani
Provincia B.T.

Medaglia d'Argento al Meríto Civile
Area Economica e Finanziaria

o-L " llBS:, 18 aprite 2018

Segretario Generale

Dirigenti

e, p.c. Sindaco
Assessore aI Bilancio

Oggetto: Aspetti contabili dei debiti fuori bilancio

La rilevazione dei debiti fuori bilancio in contabiìità" apparentemente semplice. merita un
approfondimento che potrebbe, per certi versi, apparire anche contradditorio rispetto alle norme,
ma in linea con i principi generali della contabilità ptrbbl-ica. Il senso di tale affermazione nasce da
alcune domande a cui non sempre fa seguito una risposta chiara, Numerosi sono gli spunti ch€
Possono harsi dalle deliberazioni e dai pareri delle diverse Sezioni regionali di controllo della
Corte dei Conti, nonché, da u.ltima, dalla Sentenza n. 17120L818L pubblicata il 29 marzo 20lg delle
Sezioni Riunite in sede Giurisdizionale che, nelÌ'analizzare "quando e come,' contabilizzare ,n
debito ftrori bilancio, chiude ie 24 pagine di<lissertazioni in questo modo: "Occore premetterc che la
runua formtùazione dell'articolo 183 TUEL, al comma 5, dispone che I'impegno d.eae essere rcgistrtio in
bilancio <quandc I'obbligazione è perfezionata con imputazione all'esercizio in ani aiene a scadenza>. itr
relazione ai mn ron
tegistrate in bilancio tempestixamente ai sensi dell'nrt. 1.83, TllEL, iI principio della contabilità finanzinia
9.1 dell'allegato 4/2 del tl.lgs. n, 11-8/2011 dispone testualmente che <L'emersione dei debút assrinti
da[l'ente e non registrati qunndo I'obbligazione è sorta comportr Ia necessità di attianre la proced.tra
amministratiaa di. riconoscimmto d,el tlebito fuori bilancio, yima di impegnare la spesa con imputaznr.e
all'esercizio in cui le relatice abbligazioni sono esigibili. Nel caso ìn cui iI riconoscimento intnaengn
strccessiz:amente slls scadenza dell'obbligazione, Ia spesa è impegnata nell'esercízio in cui il debito fuort
b ilancio è ic on o sciut o> ",

Sembrerebbe sempìice leggere e interpretare taìe assunto; ma nelle righe successive e conclusive, le
Sezioni Riunite aggiungono: "i debiti fitori bilancio emersi nell'ultimo periocto del 2AiS e net 2016, per
quînto soprq chiatito ed nrgomentato, deaono essere consolidati in senso sostanziale all'esercizio 2016 . . ."
e non nel 2017 come, invece, il Comune aveva effetfuato.
In breve, neÌ caso su cui le sezioni Riunite si sono espresse, i debiti sono "emersi', nel 2015 e nel
2016, sono stati riconosciuti dal Ccnsiglio Comunale nel 2017, e in tale esercizio scritti in
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contabilitÈr e, pertanto, secondo la Corte vi è stata elusione del saldo di filanza pubblica del 2016

euindi la forma è corretta, ma la sostanza è comtmque l'elusione del vecchio Patto di Stabilità-

Ed è proprio ìn questa "sottile" differenza tra "forma" (si legga impegno di spesa) e "sostanza" (si

legga emetsione e impatto sugli equilibri e saldi di finanza pubblica) che sembra oPportuno

richiamare i principi generali previsti dall'articolo 3, comma 1, del D.lgs. n. 118/2011, ed in

particolare il n.1B - Principio della prevalenza della sostanza sulla forma: "Se I'informazione

contabile dne rappresentare fedelmente ed in modo ueitiero le operazioni ed í fatti che sono accaduti durante

I,esercizio, è necessario che essi siano ileaati contabihnente ... in cont'ormità alla loro sostanza

effettiua . . . , e non solnmmte secotdo Ie regole e Ie norme aigenti che ne disciplinano la

contibilizzazione formale. La sostaaza economica, t'inanziaia e patrimoníale delle operazioni pubhliche

della gestiole di ogni amministrazione rappresentn l'elemento prmalente pn la contabilizzazione,

aalutazione ed esposizíone nella rappresentazione dei fatti amministtatid nei docummti del sistena di

bilancio" .

Ed allora Iacciamo un esempio, ipotizzando che nel2017 emerga un debito; cosa succede:

1. gli uffici, dopo la necessaria istruttoria che attesta lutilità e arricchimento per Iente (si fa ad

esempio riJerimento all'ipotesi prevista da presta2ioni di beni e servizi e, quindi, art. 194, lett.

e), del TUEL), predispongono la proposta per il riconoscìmento di debito fuori bilancio, con il

relativo parere tecnico. È un po' ciò ctre accade quando il dirigente lirma una determina di

liquidazione in cui attesta l'avvenuta prestazione a favore di una pubblica amministrazione e

quindì chiede ai servizi finanziari di procedere al pagamento;

2. la proposta giunge ai servizi finanziari che, prìma di tasmettele i1 prowedimmto

a.ll'attenzione del Consiglio Comunale, rilascia il proprio parere contabile procedendo a

garantire la ,,copertura hnanziaria". Ma in questa fase parliamo di "prenotazione di impegno"

o di "impegrro di spesa" ? A mio parere, prevalendo 1a sostanza, prudenzialmente si dovrebbe

procedere alla contabilizzazione dell'impegno di spesa;

3. la proposta "di ríconoscimettto e finanziammto ", corredata dei pareri tecnico e contabile resi

sempre nel 2077, iene messa all'attenzione dei revisori dei conti che rilasciano il proprio

Parere;
4. terminato fiter dei pareri, la proposta è completa di tutti gli elementi per essere trattata da-l

ConsigÌio Comunale. La hattazione può portare alla sua approvazione o alìa sua bocciatura,

motivata. Da ciò ne discendono le relative responsabilità, anche erariali, il cui accertamento è

di competenza della Corte deì Conti.

Dopo aver analizzato fiter, la domanda da cui scaturisce tutto il ragionamenlo è: ccsa succede se il
Consiglio Comunale non si riunisce "tempestivamente" e si passa da un esercizio finanziario al

successivo (2018) ?

Se deve prevalere la sostanza sulla forma, come

ritenersi più coretto che l'impegno di spesa sia

affermato dalle Sezioni Riunite, non può che

assunto a.l momento del rilascio del parere

contabile, quindi nellesercizio in cui il debito emerge e scade, e non l'amo successivo. Se poi il
Consiglio Comr:ra.le non dovesse riconoscere il debito, ia cancellazione di un residuo passivo è

sempre possibile; e su questo le norme sono chiare.

Pertanto, alla luce delle considerazioni sapra esposte, ricordando che per " scadenza" si intende "il

momento in ani I'obbligaziofie dk'enta esi6ibile", si potrebbe ritenere che, acquisiti i pareri tecnici e

contabili, srLl prano sostalziale, fobbligazione è giuridicamente perfezionata.
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A ta[ considerazioni si giunge anche perché in caso di debiti fuori bilancio derivanti da sentenzepassate in giudicato (art. rg4, comma 1, Iett. a, TI-iEL), è ormai consolidato che riconoscrmentoa'viene in sede giudiziaria (ha re tante, si richiamano le Deribere n. 29l201g/pA& n.122lPRSPl2076 e n' 152/2016/PAR deila corte dei conti - sezione regionale cli cont,.olo per laPugli4 e la Delibera n' 212018/PAR delia corte dei Conti - sezione regionale di controllo per laCampania) e iì Consigrio Comunale ha una mera funzione ricogrLitoria, in quanto nu[a puoeccepire ad un riconoscimento, di fatto eià avvenuto.
occorre rìportare alcuni stralci delle Jeliberazioni nchiamate che si ritengono essenziali per levalutazioni di cui alla presente reìazione:
- Delibere n' 2912078/PAR- Puglia: "iI ualore d.ella deliberazione consiliare non è quello di iconoscere

la legittimitìr d'et debito che già è stata aerificata in sede giudiziale, bensì di ricondurre al sistema di
bíIancíounfenomenoàiríIettanzafinanzíaiacheèmaturatoall'esternod.iesso,,;-edancora:,,nelcaso

di sentenze esecutiae e di pignoramenti, sussiste I'obbligo di procedere con tenpestiz:ità alla
conoocazíone del Consiglío Comunale per íl riconoscimento del debito, in modo da impedire it maturare
di interessi, iztllutazione monetaria ed ulteiorí spese legali,,;

- Delibera n 2/2018/PAR - Campania: " Spetta, cioè, aILa díIigente, tempestina e puntuale ualutazione
dell'Ente I'oppottunità di efJethtare un prexenlizso accantrnnmentr at fine di euitare ttn forte impatto
della passiaità sugri equitibri di b nncio"; ed ancora: ,'r,Ente 

medesimo può prccedere ar pagamento
ancor prnnL della deliberazione consiliare di riconoscimento, Etteso cher in ogni caso, <t1on potrebbe in
alcun modo impedire I'aaaío della ptocedura eseantiua per I'adempimento coattít:o del debito> e che, anzi,
]a prassi seguita daglí entí locali di attenderc per il pagamento di quanto doauto iI prexentiao
iconoscimento della legíttimità del debito da parte del Consiglio comunale comporia il lieaitare degli
onerl pef inferessi legali ed exentunle riaalutazione moneiaría, cui uanno aggiunte le spese giudiziali
derixanti dnlle procedure esecutiae, nel caso in cui Ia predetta deliberczione non intmsenga in ternpi
ragioneaoli".

Inoltre, pur richiamaìdo la nuova formulazione deaart. 1g3, TUEL, che fa espresso rinvio a]]a
cancellazione delle prenotazioni di impegno a fine esercizio, non può non rilevare che tale
disposizione fa espresso riferimento alÌe normali procedure delle iasi della spesa. Lo stesso
principio contabile all. 412 ar D.rgs. n. 1.19/201-t, ar punto s.2 così recita: ',pertanto, per ra spesn
corrente, I'imputazione delI'impegno auuiene: [...] b)per ta spesa relatiaa all,acquisto cli beni e seraizí:
neLl'esercizio in cui risulta adempiuta coftLpletamente la prestezione da nti scatuisce l,obbligazione per la
spesa corrente".

Ed ancor4 iI debito fuori bilaacio, essendo u:-ra spesa carattedzzata proprio dalìa sua eccezionalità
dovuta al ma-ncato risPefto delle fasi della spesa (mancalo impegno), non può essere riconosciuto
senza la previa copertura finanziaria, quindi I'impegno di spesa diventa atto fondamentale e
propedeutico (la stessa Delibera n. 29l201glpAR - puglia, sottolinea proprio la necessità del
tempestivo "riconoscitnento e finanzinmmto" da parte der consiglio com'nare).
Assrrmere come "regola" ra cancelazione a fine anno cri futte re prenotazioni di impegno annotate
per i debiti fuori bilancio gener4 a mio awiso, un'appricazione no., p.oprium*te conforme
dell'art. 183, poiché lo stesso articolo fa riferimento alle procedure orainarie dispesa e non a quelle
di carattere eccezionale. Sul punto la Delibera n. 326É017,trAR della corte dei conti, sezione
Regionale di conlrollo della Lombardia: "IJna tlet'inlziane di debìto t'uoti bilancio si rinuíene tniatti in
pri'mis nei príncipi contabíli, dn ni emerge che esso rnppresentn, nella sostanza, tm,obblignzione assttnta in
uiolnzione lelle nonne gitLscontnbili clu regolano i prccedimeúi di spesa degli enti tacal,i';; in altri termini,
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afferma la Corte, il debito fuori bilancio è un f enomeno in cui I'obbligazione sorge " al di ftrui delle

ordinnrie pncedure di contabitità. Chiaito che I'art. 194 del TIIEL è ufla norma di carcttere eccezionale, ne

consegue che L'mte loèale ... può soto ticondurre patticolai tipotogie di spesa nel complessit'to sistema di

bilancio".

A ciò, a questo punto, va ricordato che la spesa è impegnabile in presmza degli elementi di cui aI

comma 1dell'art. 183, TUEL, ovuero: "L'.impegno costituisce Ia prima fue del procedimtnto di spesT con

Ia Etale, a seguito di obbligazione giuridicamente perfezionata è detemúnata la somma da pagare,

detetminato il soggetto cteditore, indicata la ragione lk ta telatiaa scadenzò) e uiene costituito il mncolo

sul[e preuisioní dí bilancio, nell'ambito della disponibilità Jinanziaria accertata ai sensi dell'atticolo 151".

TaLi eiementi, acquisiti i pareri tecnico e contabile, vi sono futti'

Lnfine, anche ai fini del pareggio di bilancio, così come la deliberazione delle sezioni Riuìte sopra

richiamata, sottolinea. spostare I'impegno di spesa nell'anno successivo al mommto in cui il debito

è emerso, può apparire una forma di elusione del pareggio di bilancio-

In definitiva, pef tutte le procedure di riconoscimento di debito fuori bilancio, non solo quelle

afferenti alla tett. a) del comma 1 dellart' 194, ma anche per Ie altre, conclusesi nel 2017 con

1'acquisizione dei pateri teorico e contabile resi ai sensi dell'ari. 49, TUEL, neile attività di

riaccertamento dei residui in corso si garantirà la relativa coPertula finanziaria con i relativi

impegni di spesa a valere sul 20L7 e, pertanto, solo qualora il Consiglio Comlnale non dovesse

p.o."d"re al ricoiroscimento, gli uffici competenti e proponenli della Delibera di Consiglio,

pro.ed"ru]]r,o alle comulicazioni formali del mancato riconoscimmto e alla contestuale

cancellazione del residuo passivo.

ll tutto nel pieno rispetto del principio gmerale n. 18 della "preonlenza della sostanza sulln

Jorm a" .

Si allega, a taì proposito, ljelenco dei debiti fuori bilancio che ad oggi risultano istruiti nel 2017,

corred.ati dai pareri obbligatori tecnico e contabile di cui all'art. 49, TUEL, e non ancota riconcsciuti

dal Consiglio Comr:nale, da considerarsi impegnati sul bilancio 2017'

Area I
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Cittù di Trani

TRAM 18.01.2018

:{;*ar ;' "
i>!È _:--

Medaglia d'Argento al Merito Civile

Provincia BT
Collegio dei Revisori dei Conti

Oggetto: PARERE sulla proposta di deliberazione Consiglio
Comunale di Riconoscimento Debito fuori Bilancio di euro
2.939,18 ex art. 194lett e) Tuel in favore di dipendenti per

celebrazione matrimoni.

L'anno 2018 il giorno 09 del mese di gennaio il Collegio dei Revisori del Comune di Trani nelle persone del
Dott. Giuseppe Laurino, Presidente, del Dott. Antonio Cortese e del Dott. Michele La Torre, componenti, sì è
riunito per esprimere il proprio parere in merito alla proposta sopraindicata.

L'Organo di Revisione,

Vista la tichiesta di parere sulla proposta dì deliberazione di C.C di cui all'oggetto e la relativa
documentazione a conedo;

Vista la dichiarazione del Dirigente Leonardo Cuocci Martorano con cui si attesta che il debito da
riconoscere è nei limiti degli accerlati e dimostrati utilità e arricchimento per l'Enteì
Visti i pareril
di regolarità tecnico-amministrativa del dott. Leonardo Cuocci Martoranoìì
di regolarità contabile e di copertura finanziaria del Dott. Angelo Pedone;

ritiene che non possa continuare il reiterarsi di simili fattispecie idonee ad alterare gli equilibri di bilancio e
pertanto richiama l'attenzione degli odierni convenuti sul maggiore rispetto delle regole riguardanti
I'assunzione degli impegni di spesa.
Sulla base di quanto innanzi, il Collegio, per quanto di competenza,

Esprime
Parere favorevole.

Letto, approvato e sottoscritto.

L'Organo di Revisione Economico-Finanziaria

Dott. Giuseppe Laurino - Presidenle Firma digitale



Dott. Antonio Cortese - Componente

Dott. Michele La Torre



DELIBERA N. 68 del 17 I 512018

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to DotL Francesco Angelo Lazaro F.to

IL PRESIDENTE

Aw. Fabrizio Ferrante

N" 4 f- t a-: es. eubbtic.

IL SEGRETARIO GENERALE

che la oresente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

ATTESTA

.3 0 trÀii 20i$ al

ATTESTA

per 15 giomi consecutivi come prescritto dall'art- 124, l" comma, del T.U.E.L.

col O.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

IL SEGRETARIO

ll Segretario, visti gli atti d'ufiicio,

Trani,

(art. 134 comma 3 delD-19s.267 18.8.2000)

IL SEGRETARIO GENERALE

Dott. Francesco Angelo Lazzaro

la presente deliberazione:

t] è stata dìchiarata immediatamente eseguibile: (arr. 1s4 comma 4 det D.lgs, 267 18.8.2000)

n è divenuta esecutiva il .. corsi 10 giorni datla pubblicazione;

cne

Copia conforme ad uso amministrativo-

t3 0 l{Aù 2018Trani.


